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DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUS IZIA BD GLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUERLICAZIONE DELLE LEGGI

ERRATA-CORRIGE

Nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 51 del
3 mago 1927. portante nomine e promozioni negli Ordini cavalle-
reschi dei Sartti Maurizio e Lazzaro e della Corona d'Italia, alla
pagina 90, colonna 2•, rigo 73, il nome Blasoli Roberto deve leggersi
Biasioli Roberto.
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884 Maestù il Re, su proposta del Capo del Governo, Primo
ginistro ßefretario di ßtato, Ministro per l'interno, in
4çguito al parere della Commissione istituita con Regio
decreto 80 aprile 1851, nell'udienza del 10 marzo 1927,
he fregiato con la medaglia d'oro al valor civile la persona
sottonominata in premio della coraggiosa e ßlantropica
gziope compiuta nel giorno e nel luogo sottoindicati.

STUAltDI Emma, impiegata postale, il 20 settembre 1926 in
Ronco Canavese (Tormo).

688, - REGIO DECRETO 10 marzo 1927, n. 395.
.

Durante una gita in alta montagna, mentre con altro alpi•
Autorizzazione al comune di Lavena a modificare la pro• ngta tentava la scalata della vetta del Monte Colombo, con

pria denominazione in quella di « Lavena Ponte Tresa ». pygntezza ed energia non comuni, a mezzo della corda alla quale
Pag. 1427 entrambi erano legati, riusciva a trattenere il compagno preci-
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pitato lungo il burrone; assicurata,poscia la funo ad una spor-
genza della.roccia er unto il pericolanto gravemente idrità
«prîvo di'Bensi,riulp19 rarlo,in uriþiicólo peilèòloso ßþiano
en åvi provvedeva con eroida abhegazione a medicarlo, ad;aesi-
steylor a tratténèrlo4sulPorlé dell'abiàso,, finchè, dopo troagiÒrhi
c'tre notti di téagicà.attessi attrafti dalle sue pida, gmngevano
suP posto'adegnati' d60ódrgi

Nella medesima udienza Sua Maeãtà il Ìfo' ha colíÑrsto Ïà
medaglia d'argento al valor eivile olie sotto nominato pera
sone.•

NUÑTONI Anselmo,- brigadiere di-P. S. già carabiniero, a ca-

vallo, F8-9 maggio 1914 in - Acireale (Catania).
In occasione del,tgrre¡ndto che distrusso Linera, si segnalava

per coraggio ed alinegazione accorrendo fra crolli e macerie
ovunque fosso necessarta l'dpera soccorritrice, che valse a .sal-
vare 'mêlt'e vittime.

Alla memoria di GUIAŸI Pietro, procaccia, il 6 novembre 1924
iri Copparo (Ferrara).
Con sprezzojl p'epicolo affrontava un cavallo che si nera

dato. a fuga precipitosa in un tratto molto frequentatos di una
strada provmciale, ana-investito in pieno dalla stanga del carro
trainato dal quadrupedel vemva miseramente travolto pagando
c6n la vita Tatto generoso.

Alla :memoria di LUCCHETTI Gino, commerciante, il o feb-
braio 1925 in Livorno.

Noncurante del. þericolo si slanciava alla testa d'un cavallo
datosi alla fuga lungo viä frequentate della citta con-grave pe-
ricolo-dei passanti; ma p.eyduto l'equilibrio veniva travolto dal
baroocio em l'infuriato3animàle era attaccato rimanendo vittima
del proprio ardiménto.

DI GREGORIO Gaetano, carabiniere, il 27 aprile 1925 in Rocca
Pia (Aquila).
Attratto dalle invocakioni di aiuto di un vecchio rimasto bloc-

cató dal fuoco sviluipatosi in un fabbricato, animato da alto.
sentimento altruistico,Twegzo di una scala a piuoli,_ penetrava
nella camera dove l'infelice era ath svenuto per asfissia o tóltolo
di peso, attraverão il flimo i le flamme ridiicendeva la scala riu-
scendo a salvare il -malcapitavo da sicura morte.

CARDIA Luigi, vice' b'rigadiere dei CC. RR. il 1• ma gio 1925 in
• • • • ° ' ' Caste sardo (Bas-

PIRINA Cosimo, carabiniere aari).
In occasione di'un violento incendio appiccato di notte a

numerose cataste di Ieg , afidando il divampare dellë flinime
riuscivano,a ineftere.in up indiyiduo.clge, sorpreso nel sonno
in una cap.anpa si(ua.ta cataste incendrate ed un fabbricato,
correva cgn ,alfre. tre persone grave ed imminente pericold di
morte.

CAVICCHINI .Basilio, mugnaio, il 21 agosto 1925 in 8. Bene-
detto Po, (Mantova).
Scorta nel Po una barca carica di paglia già in preds alle

flamme, accorreva con una leggera imbarcazione per cooperare
allo spegnimento del fuoco. Riuscito vano ogni tentativo, mentre
la maggior parte déi piricolanti raggiungevano la riva con 1 ca-
notti dispombili, solo quando le flamme stavano per attaccare i
suoi panni tufavasi nel fiume.: ivi si prodigava in aiuto del pro-
prietario della barca che, gëttatosi anch'esso in acqua, ma ine-

sperto del nuoto stava per annegare e dopo vigorosi sforzi riu-
sciva a trarlo in salvo.

COGNO Mario, capitano dei GC. RR., il 16 maggio 1926 in Oviglio
(Alessandria).
In occasione di una grave inondazione prodotta da una piena

del torrente Belbo, quantunque inesperto nel nuoto, aecorreva
con una leggere imbarcazione, insieme ad altri tre valorosi, nei
luoghi maggiormente minacciati e con lungo, pericoloso lavoro,
sotto l'imperversare della pioggia, afrontando l'infida corrente
riusciva a trarre in salvo da varie case invase dalle acque, e delle
quali alcune crollate o lesionate, numerose persone dando nobile
esempio di alto senso del dovere e di sprezzo del pericolo.

rimasti bloccati dalle acque in una specie di isolotto, travolto
dalla corrente era riuscito a stento, ag aggrapparsi ad an ,osta-
colo rimanendo esposto a contmuo pericolo, tluantunque, mut1-
läto di, un braccio si slanciava a nuoto in suo soccorso e raggmne
.tolo rmsprva, con l'aiuto di una barca poscia sopraggmnta, at
-trarlo inssalvo.
MANTOVANI Carlo, mutilato di guerra, il 13 giugno 1926 in

31oncalieri (Torino).
Quantunque mutilato di una amba, alla vista di Aue gio-

vani e di due donne caduti nelle acque del Po per essersi rove-
sciatd la imbarcazione sulla quále trovavansi, toltosi pronta-
mente l'arto artificiale si slanciava in acqua e raggiunta .una
delle pericolanti benchè avvinghiato dalla naufraga ed impeditò
in tal modo nei movimenti, riusciva dopo sforzi sovrumam a

trarla in salvo. t

GAMBERINI Ottorino, di anni 14, orfano di guerra, il 28 giugno.
1026 in Ravenna.

Senza esitazione slanciavasi arditamente in soccorto i. tín
compagno scomparso·in•un go1'go del flame Montone o 'nuotando
vigorosamente e lottandò con la violenza dell'acciua riusciÝa'.a
trarlo in salvo.

GIACOMETTO Carlo, conduttore di automobile, il 18 luglio 19þ6
in Rivarolo Canavese {Torino).
Vestito com'era si gettava nel torrente Orco in soccorso di

un giovanetto che stava per annegare e, raggiuntolo, riusciva a
salvarlo dopo strenua lotta con la corrente e col pericolante dal
quale era stato fortemente avvinghiato.
Alla memoria di DAZZI Antonino, il 23 luglio 1926 in Vicenza.

Alla vista del proprio fratello e di una giovane che,. acci-
dentalmente caduti neI fiume < Retrone » stavano per annegare,
accorreva in loro soccorso con una leggera imbarcaziono;.e giur
in seguito al capovolgimento di questa, causato dai naufraghi
aggrappatisi al leggero galleggiante, non desisteva dal generose
tentativo, ma avvinghiato dal fratello e impedito nei movimenti,
con lui miseramente periva, vittima del proprio slailcio corag-
gloso.

COSTA Giovaari, operaio, il 23 luglio 1926 in Vicenza.
Accorreva in soccorso di due giovani e di una signorina ca-

duti nelle acque del fiume Retrone ed in procinto di annegare
e, slanciatosi a nuoto, raggiunta la pericolante quantunque da
essa avvinghiato ed immobilizzäto nei movimenti riusciva con
sforzi sovrumani a trarla in salvo alla riva.

Nella medesima udienza ßna Maestò il Re ha conferito I¢
niedaglia di bronzo al valor civile alle sotto noptinato per.
sone:

TELICIANGELI cav. dott. Alessandro, commissario di P. S.,
il 15 novembre 1919 in Canicatti (Girgenti).
Affrontava risolutamente con un suo dipendente un gruppo di

soi individui armati che con aspetto minaccioso transitavano di
notte per•le'vie dell'abitato; caduto il suo compagno, mortgl-
mente ferito in seguito ad una scarica di fucileria2 puntando la
propria pistola contro i malfattori ne tentava l'1nseguimento ;
ma colpito a sua volta da un colpo di fucile al braccio destro
doveva desistele dalla audace impresa.
Alla memoria di FALLEA Calogero, agente di P. S., il 15 no-

vembre 1,919 in Canicatti (Girgenti).
Affrontava risolutamente con un suo superiore un gruppo di

sei individui armatL che con aspetto mmaccioso transitavano di
notte per le vie dell'abitato ; ma fatto segno ad una scarica di
colpi d'arma da fuoco perdeva miseraniente la vita.
COLOMBO Cristoforo, contadino, il 5 marzo 1923 in Gorgon-

zola (Milano).
Slanciavasi alla testa di un cavallo datosi alla fuga lungo

una via assai affollata, essendo giorno di mercato, e dopo essere
stato trasemato per lungo tratto riusciva con sforzi poderosi a,
fermarlo evitando probabili disgrazie.
CIANETTI Aroldo, soldato di fanteria, il 9 ottobre 1954 in Pa.

dova. •

AIASINI Aldo, il 16 maggio 1926 in Canelli (Alessandria). Con generoso slancio, gettavasi nel Bacchig.lione in soccorso
di un carrettiere cadutovi accidentalmente trasemato dal proprio

In occasione di una piolenta alluvione, scorto un carabiniere cavallo e con poderosi sforzi riusciva a trarre in salvo il malca-
die mentre tentava di accorrere in soccorso di alcuni individui pitato.
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DEL VECCHIO Tommaso, maresciallo dei CC. RR., E8 feb-
braio 3925 in Martina Franca (Taranto).

Legato ad una debole corda facevasi calare in un pozzo in
soccorso di una giovanetta gettatavisi a scopo suicida e dopo
grandi sforzi riusciva a trarla in salvo.

PENNA Luigi, operaio, il 20 febbraio 1925 in Milano.

Con elevato senso d'altruismo si slanciava coraggiosamente
alla testa d'un cavallo in fuga, ma essendosi la sua giacca im-
pigliata in una stanga del carro cui il quadrupede era attaccato,
cádeva e veniva travolto sotto le ruote, riportando la frattura
di una gamba.
BOMPIERI Luigi, il 2 agosto 192ö in Peschiera (Verona).

Vestito com'era gettavasi in soccorso di un ragazzo acciden-
talmente caduto nelle acque del canale interno del Mincio e, per-
corso a nuoto non breve tratto riusciva con notevoli sforzi a
trarre in salvo il malcapitato.
PAULON Emanuele, esercente, il e agosto less in Barcis (Udine).

Slanciavasi nel torrente « Cellina » in soccorso di una donna
che, accidentalmente cadutavi, stava per annegare e dopo lungo
percorso a nuoto, lottando con l'unpetuosa corrente, riusciva a

trarre in salvo la pericolante.

SEGATTINI Giovanni, possidente, il 5 agosto 1925 in Pastrengo
(Verona).
Si slanciava animosamente a nuoto nel fiume Adige riuscendo

a.trarre in salvo un bambino che, accidentalmente caduto in

acqua travolto dalla corrente, stava per annegare.

GIUPPONI Giovanni, il 16 agosto 1925 in Eudenna (Bergamo).
Gettavasi nel fiume Brenta in aiuto di altro valoroso che

slanciatosi in soccorso di un individuo in procinto di annegare
correva anch'esso grave pericolo e col suo efficace intervento ren-

deva possibile il salvataggio.
M.ISSIROLI rag. Bindo, il 16 agosto 1925 in Eudenna (Bergamo).

Gettatosi semivestito nel fiume Brenta in soccorso di un
individuo che, per tentare il salvataggio del proprio figlio gia. in
preda alla corrente, stava per essere travolto dalle acque con

l'aiuto di altro valoroso riusciva a trarre in salvo il pericolante.

CALAFATO Carlo, caporale zappatore nel 226° regg. fanteria,
il 25 settembre 1925 in Isernia (Campobasso).
Con l'ausilio di una fune scendeva lungo un ripido pendio

per portare soccorso ad altro militare che, caduto accidental-
mente lungo il burrone era rimasto miracolosamente aggrappato
ad una roccia, sull'orlo di un sottostante precipizio, e raggiuntolo
con grande fatica riusciva a portarlo in salvo.

D'ABROSCA Angelo, brigadiere dei CC. RR., il 6 ottobre 1925
in Montepulciano (Siena).
Affrontava coraggiosamente un focoso cavallo trainante un

baroccino che, presa la mano al conducente, erasi dato a preci-
pitosa fuga lungo uno stradale con grave pericolo di una giova-
nätta che si trovava sul veicolo già svenuta per lo spavento, e

dopo essere stato trascinato per tratto non breve riusciva con
notevoli sforzi a fermare l'animale imbizzarrito.

BRUNELLI sig. Enrico, tenente nell'82 regg. fanteria, l'11 otto-
bre 1925 in Roma.

In occasione dello scoppio di un deposito di magnesio esi-
stente in un laboratorio fotografico, abbandonata la propria fa-
miglia con la quale trovavasi a diporto accorreva sul luogo del
simstro e si prodigava con pochi agenti e carabinieri a tener
lontano la folla accorsa ed anche dopo un secondo più grave
scoppio che pur gettandolo violentemente a terra lo lasciava
miracolosamente incolume, continuava a prodigarsi nel prestare
soccorso ai numerosi feriti.

ORLANDO Armando, operaio, il 23 ottobre 1925 in Roma.

Traeva in salvo dalle acque del Tevere una donna che get-
tatavisi a scopo suicida sarebbe perita senza il suo pronto e ge-
neroso intervento.

ESPOSITO Antonino, soldato, il 12 dicembre 192õ in Siracusa.
Alla vista di un compagno che colto da improvvisa s aliend-

zigne mentale aveva tentato di togliersi la vita, con la rivoltella

di cui era armato, lo avvicinava e quantunque minacciato di
morte, cercava di togliergli l'arma: datosi poscia l'infelice alla
fuga lo inseguiva e raggiuntolo, con .abile e coraggiosa mossa
lo disarmava.

ROSSINI Agostino, negoziante, il 14 dicembre 1925 in S. Vittore
del Lazio (Caserta).

Quantunque poco esperto nel nuoto si tuffava nelle acque
profonde di un fosso riuscendo dopo grandi stenti a salvare una
donna ed il proprio figlio che vi erano accidentalmente caduti.

FERRARA Alberto, R. Guardia di finanza, il 30 gennaio 1926
in Trieste.

Noncurante del pericolo affrontava e dopo viva lotta riusciva
a fermare due cavalli che trainando un carro s'erano dati a corsa
precipitosa lungo una via molto frequentata con grave pericolg
per l'incolumità dei passanti.

CIPRI Salvatore, cuoco, il 28 febbraio 1926 in Palermo.

Nel nobile intento di soccorrere due giovani che stavano per
annegare nel fiume Oreto si gettava in acqua ; ma battendo nel
fondo con violenza si fratturava il malleolo del piede sinistro
restando nell'impossibilità di portare aiuto ai pericolanti che ve-
nivano tratti in salvo da altra persona accorsa.

| MANISCALCO Filippo, barbiere, il 28 febbraio 1926 in Palermo.

Quantunque poco esperto nel nuoto si gettava nelle acque
del fiume Oreto e riusciva a trarre in salvo due giovani che vi
stavano per annegare.

POLI Giuseppe, milite della M. V. S. N., il 16 marzo 1926 in
Venezia.

Gettavasi completamente vestito in un canale in soccorso di
una giovane che, accidentalmente caduta in acqua stava per
affogare e, raggiuntala a nuoto,_ dopo poderosi sfor2i benché av-
vinghiato dalla pericolante ed 2mpedito nei movimenti, riusciva
a trarla in salvo.

GIANSIRACUSA Antonino, brigadiere CO. RR., il 17marzo 1926
in Palermo.

Si slanciava arditamente alla testa d'un cavallo che, trai-
nando un carro, erasi dato a fuga precipitosa lungo uno stradale
di campagna e dopo non lievi sforzi riusciva a far cadere l'ani-
male imbizzarrito, venendo però egli stesso travolto nella caduta
e riportando varie contusiom.

BRESSANO Bartolomeo, muratore, il 23 marzo 1926 in Mona-
stero Vasco (Cuneo).
Scorti due buoi trainanti un carro pesante datisi alla fuga

con grave rischio del conducente che, caduto dal veicolo era ri-
masto presso la base del timone in posizione incomoda e perico-
Iosa, si lasciava cadere da un'alta impalcatura e slanciandosi
alla testa degli animali riusciva a fermarli salvando il disgra-
ziato già gravemente ferito, da morte sicura.

I(AVACI Giovanni, cantoniere ferroviario, il 27 maizo 1926 in
Acireale (Catania).

Sprezzante del pericolo si slanciava in mezzo ad un binario
in soccorso di due bambine in procinto di essere investite da un
treno sopraggiungente e con rapidità fulminea riusciva a trarle
l'una dopo l'altra in salvo mentre esso veniva sfiorato dalla 10-
comotiva tanto da riportare una non lieve contusione.

GALBUSERA Gaetano, guardia daziaria, il 29 marzo 1926 in
Milano.

Si slanciava alla testa d'un cavallo datosi a fuga precipitosalungo vie molto affollate della città, e dopo sforzi vigorosi rm-
sciva a fermarlo evitando probabili investimenti.

ZINCARELLI Carlo, maresciallo dei CC. RR., il 29 marzo 1926
in Giugliano (Napoli).

Animato da .nobile sentigtento altruistico si faceva calue
legato ad una corda in un pozzo profondo ed angusto e dopo
inatiditi sfoëzi riusciva a trarne ancora in vita un vecchio g
tatovisi a scopo suicida.
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LANZONI Giuseppe, muratore, il 2 aprile 1926 in Bagnolo Sani
Vito (Mantova).
Blanciavasi animosamente°11el Po in soccorso di un bambino

che, accidentalmente cadutovi, stava per annegare e dopo lungo
percorso a nuoto raggiunto il pericolante rmeciva a trarloom.
salvo.

.

D'ETTORE Michele, .carabiniere a piedi, il 5 aprile 1926 min
Foggia.
AfErontava coraggiosamente due cavalli che, attaccati ad una

carrozza, si erano dati a fuga precipitosa lungo una via molto
frequentata con grave pericolo di due donne e di un bambino
che si trovavano sul veteolo e dei numerosi passanti. Travolto o

trascinato dapprima per breve tratto, tosto si rialzava e slan-
ciandosi nuovamente alla testa dei focosi animali, dopo tenaci
sforzi .riusciva a fermarli.

BÏ!LLISSIMO Gaetano, contadino, il 5 aprile 1926 in Niscemi
(Caltanissetta).
Benchè fatto-segno a colpi d'arma da fuoco inseguiva quatti

malfattori che avevano poco prima compiuta una rapma e coa-

diuvato da altri coraggiost, rmaciva a raggiungere tre di essi
cher ridotti all'impotenza, consegnava poscia alPArma dei cara-
bimeri reali.

CERINI Umberto, milito della M. V. S. N., il 12 aprile 1926 in
Castellanza (Milano).
In occasione di un incendio sviluppatosi in una cantina che

aveva provocato lo scoppio di alcum bidoni di benzina ed il
crp)lo di .pavimenti e di una scala, penetrava arditamente nel
luogo del disastró e riusciva ad estrarre dalle macerie ed a p r-
tare in salvo alcuni feriti.

BElfrónLIO Giovanni, soldato compagnia distrettuale,
aprile 1920 in Trento.

Äffrozitava animosamente un muld, attaccato ad una carretta
da battaglione, datosi alle fuga lungo lo vie della cittii ma tra-
scinato per lungo tratto e colpito dai calci dell'animale venifa
gettato a' terra riportando non lievi ferite.

CACCIATORI Dante, bracciante, il 19 aprile 1926 in Malalbergo
(Bologna).
Vestito com'era gettavasi a nuoto nelle acque di un canale

in soccorso di una donna che, accidentalmente cadutavi, stava
per annegare e, raggiuntala, riusciva con inauditi sforzi a sal-
varla.

CTSLAGHI Alessandro, operaio, il 23 aprile 1926 in Milano

Completamente vestito si slanciava nel Naviglio in soccorso

di urr bambino che, accideritalmente cadutovi stava per annegaret
e raggiuntolo, dopo non breve percorso a nuoto, riusciva a trarlo
in salvo.

SBLLA Alarcello, operaio, il 30 aprile 1926 in Novale (Vicenza).
Blanciavasi completamente vestito nel torrente ¢ Agno », in-

grossiato da recenti gioggie, in soccorso di due donne che acci-
dentalmente cadute m acqua e travolte dalla corrente stavano
per annegare e do o sforzi poderosi riusciva a trarre le due
malcapitate. l'una o l'altra in salvo.

MANDELLI Giovanni, pescatore, il ð maggio 1926 in Brivio
(Oorno).
Vestito com'øra gettavasi risolutamente nel fiume Adda in

soccorsó di un bamomo che, caduto accidentalmente in acqua i
travolto dalla corrente stava per annegare e raggiuntolo, riu-
soiva dopo non lievi sforzi a trarlo in salvo alla riva.

BOVERI Achille, studente
il 7 maggio 1926 in Torino.

LAGUZZI Pietro, impiegato

Sprezzanti del pericolo s'introducevano in un caseggiato in
preda alle fiamme e traevano in salvo un vecchio che, trovaädosi
in letto ammalato, senza il loro coraggioso intervento sarebbe '

sicuramente rimasto vittima dell'incendio.

BØNADIO Aldo, meccanico, il 9 maggio 1926 in Faenza >(Bau
venna).
BL'un dopo l'altro traeva in salvo dalle acque di un -caiiale

tredadividui cadutivi in seguito ad un grave incidente autorno
bilistico.

LIONE Carlo, guardia municipale, il 9 maggio 192&in Torino.
Accorso da solo in una casa dove due ladri erano intenti a

far bottino li afErontava coraggiosamente riuseendo, dopo lunga
accanita colluttazione, ad assicurare entrambi alla giustizia.

VANGELISTA Giovanni, maresciallo CC. RR., il 16 maggio 1926
in Canelli (Alessandria).

In occasione di una violenta alluvione che aveva provocato
un grave allagamento del paese, guadando le acque già irrom-
penti nelle vie, accorreva nell'ufficio postale per avvertire le
autorità del circondario e mettere in salvo i valori postali e la
titolare dell'ufficio ; poscia con una rozza imbarcazione:improv-
visata si prodigava nel recare soccorso ad alcune famighe ri-
maste bloccate dalle acque e riusciva con non lÌeve fatica e pe-
ricolo a trarle in salvo.

NOVELLI Stefano, vice brigadiere CO. RR.

CHIAPPONI Arturo, carabiniere il 16 maggio 1926
PISTONE Pietro, guardia municipale in Canelli (Ales-
MUSSINO Luigi, guardia municipale sandria).

GRANDI Egisto,

In occasione di gravi allagamenti provocati da una vioÎenta
alluvione, mediante un rozzo galleggiante improvvisato,accorre-
vano m soccorso di alcune famighe rimaste bloccate dalle acque
e riuscivano con non lieve fatica e pericolo a trarle in halv'o.

RUGGIA' Domenico, il 16 maggio 1926 in Canelli (Alessandria).
In occasione di una violenta alluvione che aveva provocato

un grave allagamento del paese accorreva col proprio carro e

cavallo e mettendo a repentaglio la propria vita rmsciva a porre
in salvo numerose famiglie sorprese nelle loro case dalle acque
Irrompenti.

BUGNANO Vittorio, maresciallo d'artigI. .

il 16 maggio 1926 in
POLLASTRI Guglielmo, barcaiuolo Ovighe (Alessan-
COSCIA Stefano, barcaiuolo dria).

In occasione di una grave inondazione prodotta da una piena
del torrente Belbo, accorrevano con una leggera imbarcazrone,
nei luoghi maggiormente minacciati e con lungo, pericoloso la-
voro, sotto l'imperversare della pioggia, affrontando l'infida cor-
rente, riuscivano a portar via in salvo da varie case invaso dalle
acque ed alcune delle quali crollate o lesionate, numerose per-
sone dando esempio di sprezzo del pericolo e di altruismo.

31ARGARITELLA cav. ing. Giovanni, il 18 maggio 1926 in Ger.
mignana (Como),
Scorto un giovanetto che, caduto accidentalmente.nel Lago

11aggiore, trasportato dalla corrente stava per annegare, quan-
tunque poco esperto nel nuoto gettavasi in acqua e raggiunto
il malcapitato riusciva con grandi sforzi a trarlo in salvo alla
riva.

Alla memoria di FIORETTI Oscar, commerciante, il 19 maggio
1926 in Livorno.

Con elevato senso altruistico slanciavasi alla testa di un ca-
vallo attaccato ad una vettura da piazza datosi a fuga precipi-
tosa lungo vie frequentate della città con grave pericolo dei pas-
santi, ma sul punto di domare l'imbizzarrito quadrupede, in se-

guito ad un nuovo improvviso strapbo dell'aniinale veniva tra-
volto e ridotto in fin di vita.

PASCALE Antonio, soldato ga compagnia di sussistenza, il 21
maggio 1926 m Ancona.

Blanciavasi animosamente contro un cavallo che datosi alla
fuga lungo una via frequentata dell'abitato minacciava l'incolu-
mità dei numerosi passanti e dopo sforzi considerevoli riusciva
a fermarlo riportando alcune contusioni.

FAGIOLI Gioacchino, colono, il 23 maggio 1926 in Galluzzo-(Fi-
renze).

Sprezzante del pericolo, vestito com'era, gettavasi in. una
buca profonda nella quale erano raccolte acque di rifiuto e con
non pochi stenti riusciva a salvare da sicura morte una barnbina
qadutavi accidentalmente.
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ROI OGNESI Pietro, viaggiatore di commercio, il 23 maggio 1926
in Livorno.

Con una bicicletta si slanciava all'inseguimento di un cavallo
datosi a precipitosa fuga lungo Vie frequentate della città e,
raggiuntolo, balzava al collo dell'imbizzarrito animale riuscendo
dopo tenaci sforzi a fermarlo.

IlERTOLANI Domenico, contadino, il 23 maggio 1926 in Castel-

,
larano (Reggio Emilia).

Alla vista di una donna che, caduta accidentalmente nel
fiume Secchia, stava per essere trasportata dalla corrente in un
gorgo pericoloso, coraggiosamente lanciavasi in acqua e raggiun-
tala riusciva con non lieve fatica a trarla in salvo.

PAGANIN Aldo, studente, il 24 maggio 1926 in Adria (Rovigo).

Vestito com'era gettavasi risolutamente nelle acque profonde
del Canalbianco in soccorso di un bambino cadutovi in seguito
ad una spinta ricevuta da un coetaneo e dopo non breve per-
corso a nuoto riusciva con grandi sforzi a trarlo in salvo.

CARLETTI Marziale, muratore, il 30 maggio 1926 in S. Bene-
detto Po (Mantova).
Alla vista del fumo uscente dalle finestre di una casa ed

attratto dai gemiti di un bambino accorreva in una stanza in
preda del fuoco ed afferrato il bimbo giacente in un lettino, già
lambito dalle fiamme, riusciva a trarlo in salvo.

FRANCHI Tommaso, contadino il 5 giugno 1926 in
Arquata del Tronto

DI VITTORIO Giosafatte, contadino (Ascoli Piceno).
Con lungo pericoloso lavoro riuscivano ad estrarre da un

profondo scavo tre operai che, investiti da una frana, erano ri-
riasti bloccati e gravemente feriti da un grosso masso.

OROFINO Francesco, maresciallo maggiore dei CC. RR., il
5 giugno 1928 in Gioja del Colle (Bari).
Con risolutezza o sprezzo del pericolo si slanciava alla testa

di un cavallo trainante un veicolo che, presa la mano al con-
ducente, orasi dato a precipitosa fuga lunbro una via affollata
della citta ed afferrato il quadrupede per le briglie riusciva a

deviarne la corsa costringendolo a fermarsi dopo essere stato
egli stesso travolto sotto le ruote del calesse si da riportare
varie contusioni.

GUARNIERI Sante, bracciante, il 5 giugno 1926 in Loreo (Ro-
vigo).

Vestito com'era si gettava risolutamente nelle profonde acque
del Naviglio di Loreo ed esponendosi a non lieve pericolo riu-
sc1va con gravi sforzi a trarre in salvo una giovanetta in pro-
cinto di annegare.

SEGATTINI Giovanni, possidente, il 7 giugno 1926 in Pastrengo
(Verona).

Sprezzante del pericolo si gettava semivestito nelle acque
dell'Adige in piena e ne traeva a salvamento una quindicenne
in procinto di annegare.

MARINO Antonio, assistente, l'11 giugno 1926 in Padova.

Alle invocazioni di aiuto di un operaio precipitato nel Na-
viglio, senza esitazione vestito com'era si gettava coraggiosa-
mente nelle profonde acque del canale e, benchè avvinghiato
fortemente dal naufrago, dopo strenui sforzi riusciva a portarlo
a galla ed a trarlo in salvo.

GIACOMINI Bartolo, pescatore, il 12 giugno 1926 in Salò
(Brescia).

Avvertito che due giovani donne, cadute accidentalmente nel
lago di Salb, stavano per annegare accorreva prontamente e

gettandosi completamente vestito in acqua riuselva, non senza
difficoltà a strapparle una dopo l'altra da sicura morte.

MARTINELLI Giulio, soldato nel 60 regg. artiglieria da cam-
, pagna, il 24 giugno 1926 in Vipacco (Udine).
.

Affrontava risolutamente due cavalli datisi alla fuga lungole die dell'abitato trascinando il carro cui erano attaccati, già
rovesciatosi e dopo poderosi sforzi riusciva a fermarli evitando
probabili disgrazie giaccho un uomo e due bambini trovavansi
sul veicolo e numerosi erano i passanti.

BALOSTRO Lorenzo, caporale 2 reggimento artiglieria, il 29
giugno 1926 in Alessandria.

Alle invocazioni di aiuto accorreva e con sprezzo del peri-
colo si tuffava replicatamente nel Bormida per ricercare il corpo
di un giovane che, colto da malore mentre prendeva un bagno,
era scomparso sott'acqua e dopo affannose ricerche riusciva a

rintracciare ed a trarre a riva, ancora in vita, l'infelice che poco
dopo decedeva.

PREMI Giacomo, di anni 13, balilla, il 2 luglio 1926 in S. Gio-
vanni Bianco (Bergamo).
Alla vista della propria sorellina caduta nel Brembo ed in

procinto di annegare, si gettava coraggiosamente nel fiume in
suo soccorso ; ma avvinghiato dalla pericolante veniva anch'esso
trasportato dalle acque per un lungo tratto fincho, con un ultimo
disperato sforzo riusciva a guadagnare la riva salvando la fan-
ciulla da sicura morte.

MASINI Wilmer, di anni 15, studente, il 16 luglio 1926 in Massa
Superiore (Rovigo).
Con mirabile slancio altruistico si gettava nelle profonde

acque di un'ampia fossa e con grave pericolo, data la sua gio-
vane età, riusciva a salvare una donna che cadutavi accidental-
mente stava per annegare.

BONGIORNO Salvatore, commerciante, il 3-4 agosto 1926 in Par-
tinico (Palermo).

Aggredito a scopo di rapina da due malfattori e fatto segno
a colpi di rivoltella con ammirevole coraggio rispondeva al fuoco
col fucile di cui era armato riuseendo a ferire uno degli individui
e mettere entrambi in fuga.

MAÈTINI Mario, contadino, l'11 agosto 1926 in Ostiglia (Man-
tova).

Vestito com era tuffavasi coraggiosamente nelle profonde
acque del Po in soccorso di un ragazzo che, mentre prendeva
un bagno, spinto al largo e travolto dalla corrente era già scom-
parso sott'acqua e, raggiuntolo, riusciva dopo non lievi sforzi a
salvarlo da sicura morte.

8. E. il Capo del Governo, Ministro per l'interno, 1ta quindi
premiato con attestato di pubblica benemerenza:

BORSELLO Serafino, vice brigadiere Regia guardia di finanza,
per Pazione coraggiosa compiuta il 14 maggio 1925 in Re
(Novara).

ROMEO Antonio, Regia guardia di finanza, per l'azione corag-
giosa compiuta il 14 maggio 1923 in Re (Novara).

GERLETTI Alfredo, sarto, per l'azione coraggiosa compiuta il
30 maggio 1925 in Colonno (Como).

.VOLPE Fiorenzo, contadino, per l'azione coraggiosa compiuta -

il 31 maggio 1925 in Dorzano (Novara).
BADIALI Santi, milite M. V. S. N., per l'azione coraggiosa

compiuta il 25 giugno 1925 in Arezzo.
DONATI Nello, colono, per l'azione coraggiosa compiuta il 25

,

giugno 1925 in Arezzo.
FELICI Bruno, ferroviere, per l'azione coraggiosa compiuta il

25 giugno 1925 in Arezzo.
SESTINI Domenico, colono, per l'azione coraggiosa compiuta il

25 giugno 1925 in Arezzo.

SULIS Antonio, vigile urbano, per l'azione coraggiosa compiuta
il 2 agosto 1925 in Cagliari.

CAMPANILE Armando, milite della X legione ferroviaria, perl'azione coraggiosa compiuta il 31 agosto 1925 in Napoli.
NARDONE Antonio, milite della X legione ferroviaria, per l'a-zione coraggiosa compiuta il 31 agosto 1925 in Napoli.
DI MARZIO Ciro, guardia municipale, per l'azione coraggiosa

compiuta il 21 settembre 1925 in Resina (Napoli).
FIORE Lorenzo, maresciallo maggiore dei CC, RR, per l'azione

coraggiosa compiuta il 21 settembre 1925 in Resina (Napoli).
TONANZI Domenico, vigile urbano, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 29 settembre 1925 in Roma.

LIBERATI Vincenzo. brigadiere vigili urbani, per l'azione corag-
giosa compiuta l'11 ottobre 1925 in Roma.
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CHIAVOLINI Anselmo, maresciallo capo dei CC. lìR., per l'a-
zione coraggiosa compinta l'11 ottobre 1925 in Aquila.

BONACCI Giovanni, guardia municipale, per l'azione coraggiosa
compitita 11 14 ottobre 1925 in Paternò (Catania).

TOI,USSO Leonardo, per l'azione coraggiosa compiuta il 23 no-
vembre 1926 in Vivaro (Udine).

MARINO Paolo, centurione M. V. S. N., per l'azione coraggiosa
compiuta il 12 dicembre 1925 in Siracusa.

MONTRONE Vito, milite M. V. 8. N.,_ per l'azione coraggiosa
compiuta il 14 dicembre 1925 in Bari.

¡TORRICELLA Mosè, commerciante, per l'azione coraggiosa com-
· piuta il 1i dicembre 1925 in Roma.
CALAPAI Placido, maresciallo guardie municipali, per l'azione

coraggiosa conipinta il 21 dicembre 1925 in Messma.
BENVENUTI Sirip, per l'azione coraggiosa compiuta il 30 ger;-

nato 1926 m Livorno.

CASU Antonio, capo guardia municipale, per l'azione coraggiosa
compiuta il 3 febbraio 1926 in Oziert (Sassari).

MARROCCHI Giovanni, impiegato, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 15 febbraio 1926 m Term.

FORLICO Antonio, esercente, per l'azione coraggiosa compiuta
il 18 febbraio 1926 in Pederobba (Treviso).

BORBOTTONI Pasquale, vigile urbano, per l'azione coraggiosa
compiuta il 21 marzo 1926 in Firenze.

BËFANI Epifanio, guardia scelta municipale, per l'azione corag-
glosa compiuta 11 23 marzo 1926 in Livorno.

MARINELLI Michele, carabiniere a cavallo, per l'azione corag-
giosa bougiuta il 20 marzo 1926 in Crispano (Napoli).

BËRTI Lino, milite M. V. S. N., per l'azione coraggiosa com-
piuta il 2 aprile 1926 in Caltrano (Vicenza).

BRIGA Francesco, contadino, per l'azione coraggiosa compiuta
il 5 aprile 1926 in Niscemi (Caltanissetta).

PJAZZA Giuseppe, contadino per l'azione coraggiosa compiuta
il 5 aprile 1988 in Niscemi (Caltanissetta).

MASSIMINO Alberto, soldato allievo maniscalco nel 18• regg.
fanteria, per l'azione coraggiosa compiuta il 14 aprile 1926
in Trento.

COMIS Giov. Battista, commerciante, per l'azione coraggiosa
compiuta il 24 aprile 1986 in Bassano (Vicenza).

BÁRBAItO Savino_, capo frazione vigili notturni, per l'azione co-

raggiosa compmta il 26 aprile 1926 in Milano.
GAMBARELLI Aldo, contadino, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 29 aprile 1926 in Scandiano (Reggio Emiha).
CAVALLI Lorenzo, guardia urbana, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 6-8 maggio 1926 in Casale Monferrato (Alessandria).
CATTERMOLE Enrico, esercente, per l'azione coraggiosa com-

piuta l'11 maggio 1920 in Pisa.

GAROPALO avv. Pasquale, pretore, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 16 maggio 1926 m Canelh (Alessandria).

VILLON Giuseppe, brigadiere CC. AR., per l'azione coraggiosa
compiuta il 16 maggio 1926 in Canelh (Alessandria).

GHIGHINI Petrino, carabiniere, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 16 maggio 1926 in Canelli (Alessandria).

PUDDINU Antonio, carabiniere, per l'azione coraggiosa com-
piuta il 16 maggio 1926 in Canelli (Alessandria).

BERSANO Camillo, carabiniere, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 16 maggio 1926 in Canelli (Alessandria).
BERSANO Camillo, carabiniere, per l'azione coraggiosa com.

piuta il 16 maggio 1926 in Canelli (Alessandria).
FERRO Renato, carabiniere, per l'azione coraggiosa compiuta
il 16 maggio 1926 in Canelli (Alessandria).

MAZZUCCHELLI car. Angelo, seniore M. V. S. N., per l'azione
coraggiosa compiuta il 16 maggio 1926 in Darfo (Brescia).

BENOCCI Enrico, Regia guardia di finanza, per l'azione corag-
giosa compiuta il 24 maggio 1926 in Mestre (Venezia).

BELLINASO Ernesto, carabiniere a cavallo, per l'azione corag-
giosa compiuta il 31 maggio 1926 in Viterbo.

FONTANA Andrea, muratore, per l'azione coraggiosa compiuta
il 5 giugno 1926 in Arquata del Tronto (Ascoli Piceno).

31ERLONGHI Angelo, muratore, per l'azione coraggiosa com-

piuta il 5 giugno 1926 in Arquata del Tronto (Ascoli Piceno).

BACCELLI Luigi, fa.legname, per l'azione coraggiosa compiuté
11 9 giugno 1926 in Lucca.

ORLANDINI Gino, fuochista ferroviario_, per l'azione coraggiosa'
compiuta il 10 giugno 1926 in Reggio Emilia.

AIORELLO Felice, guardia daziaria, per l'azione coraggiosg
compiuta il 3 luglio 1926 in Torino.

AGLIANO Vittorio, calzolaio, per l'azione coraggiosa compiut&
il 18 luglio 1926 in Rivarolo Canavese (Torino).

LAGONIGRO Domenico, guardia munici le, _per l'azione e

raggiosa compiuta il 30 luglio 1926 in a.

LEGGI E DECRETI
Numero di pubblicazione 684.

REGIO DECRETO 17 marzo 1927, n. 388.
Mod15cazioni allo statuto della Pederazione fascista a11to•

noma delle Comunità artigiane d'Italia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro precedente decreto in data 5 dicembre 1926,
n. 2224, con il quale è concesso il riconoscimento giuridico
alla Federazione fascista autonoma delle Comunità artis
giano d'Italia, aderente alla Confederazione generale fasci,
sta delPindustria italiana, ed è approvato lo statuto relativo;
Ritenuta l'opportunità di modificare parzialmente detto

statuto, allo scopo di meglio definire il concetto di bottegni
artigiana e di precisare la condizione e la dipendenza sin«
dacale di coloro che prestano la loro opera nelle botteghe
stesse;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per le corporazioni, di concerté
col Ministro per l'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

L'art. 7 dello statuto della Federazione fascista autonoma
delle Comunità artigiane d'Italia approvato con R. decreto
5 dicembre 1926, n. 2224, ò sostituito dal seguente :

« Le botteghe artigiane si distinguono in botteghe d'arte
e in botteghe di mestieri usuali.
« E' bottega d'arte l'azienda nella quale l'artigiano esere

cita per proprio conto un'industria artistica in collabora-
zione con maestri d'arte qualificati, purchè il numero degli
altri dipendenti non superi quello di cinque.
« E' bottega di mestieri usuali, invece, l'azienda nella

quale l'artigiano esercita per proprio conto un'industria in
collaborazione con i famigliari o domestici ed eventualmente
con dipendenti salariati, purchè il numero di essi non superi
quello di tre, compresi i domestici.
« Nell'ipotesi di mestieri artistici, sono inquadrati nella

Federazione autonoma delle Comunità artigiane i padroni
di bottega, nonchò i maestri d'arte (maestri creatori e mae-
stri esecutori). Tuttavia il padrone di bottega d'arte, che
venda oggetti non fabbricati sotto la sua direzione, esercita
pure attività commerciale ed è, per tale attività, legalmente
rappresentato anche dalla Confederazione nazionale fascista
dei commercianti.
« Quando si tratti di mestieri usuali, sono inquadrati nella

Federazione artigiana solo i padroni di bottega.
« Tanto per i mestieri artistici quanto per i mestieri

usuali, i dipendenti salariati (esclusi i domestici) sono in-
quadrati nella Confederazione nazionale dei Sindacati fasei-
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sti per .tutti i ßni sindacali, compresa la stiptilazione dei della licenza iniziale, dopo la quale non si concede la rin-

contratti collettivi di lavoro, che sarà fatta tra la detta novazione, se il predetto minimo non venga raggiunto ».
Confederazione e la Confederazione generale fascista del-
l'industria italiana ». Art. 2.

Art. 2.

L'art. 8 è sostituito dal seguente:
« Le bottegbe d'arte sono divise in tre categorie :
a) botteghe nuove, dove non si concepiscono che opere

d'arte moderna ;
b) botteghe antiquarie, dove si restaurano o si imitano o

si copiano o comunque si commerciano opere create dagli
antichi;

c) botteghe miste, dove si restaurano, imitano o copiano
opere antiche e insieme si concepiscono ed eseguiscono opere
moderne.».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Lc disposizioni di cui al precedente articolo andranno in

vigore con la campagna 1937.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufticiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 17 marzo 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI - ŸOLPI.
Visto, ¡L GuardasiUilli : Rocco.
Registrato alla Coric dei conti, addi 31 7narzo 1927 - Anno V
Atti det tioverno, registro 258, foglio 168. - FEltRETTI.

Numero di pubblicazione 686.

Dato a Roma, addì 17 marzo 1927 - Anno y REGIO DECRETO-LEGGE 24 febbraio 1927, n. 391.
Norme relative al reclutamento e trattamento dei sottailiciali

VITTORIO EMANUELE. e militari di truppa della Itegia aeronautica.

MUSSOLINI
- - - VITTORIO EMANUELE IIIyisto, ti Guardastyttli: Rocco.

Registrato alla Corte dei conti, addi 31 mar:0 1927 - .inno Ÿ PEÏt GRAZIA DI DIO E PEIL TOLONTÀ DELLA NAZIONE
Atti det Governo, registro 258, foglio 167. -- FERRETTI.

ItE D'ITALIA

Numero di pubblicazione 685.

REGIO DECRETO 17 marzo 1927, n. 389.
Alodificazione al regolamento 12 ottobre 1924, n. 1590, sulla

coltivazione indigena del tabacco.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA «NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il regolamento per la coltivazione indigena del ta-
bacco approvato col Nostro decreto 12 ottobre 1924, n. 1590 ;
Udito il parere del Consiglio di Stato in adunanza ge-

nerale;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'art. 83 del regolamento 12 ottobre 1924, n. 1590, è mo-

dificato come appresso :

« Nelle circoscrizioni dei territori autorizzati alla coltura
di Manifesto, l'Amministrazione ha la facoltà di accordare

ai concessionari di coltivazione di Manifesto la trasforma-

zione in concessione speciale del quantitativo di piante che
verrà ad essi assegnato con la ripartizione del contingente,
purchè, quando trattasi di concessione comprendente i due
periodi, colturale ed industriale, risulti per ciascun richie-
dente una superficie non inferiore ai 5 ettai·i.
« Le domande di trasformazione debbono pervenire alla

competente Direzione compartimentale non oltre il 31 di-

cembre di ciascun anno per le trasformazioni da effettuarsi
nell'anno successivo.
- « Se per ciascun richiedente risulti una superficie inferiore
a quella minima di cui alla lettera b) dell'articolo prece-
dente, la concessione speciale viene limitata alla scadenza

Visto il testo unico delle leggi sul reclutamento del Regio
esercito, approvato con R. decreto 24 dicembre 1911, n. 1197;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1923, n. 3;
Visto il decreto Commissariale 2-1 agosto 1924, relativo

alla costituzione del Corpo equipaggi della Regia aeronau-

tica, e successive modificazioni;
Visto il R. decreto 4 maggio 1925, n. 627, convertito nella

legge 18 marzo 1920, n. 562;
Visto il R. decreto 10 maggio 1925, n. 1150, convertito

nella legge 18 marzo 1926, n. 562;
Visto il R. decreto-legge 15 ottobre 1925, n. 1806;
Visto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1920, n. 100 ;
liiconosciuta la necessità e.Purgenza di emaliare norme

per il reclutamento e trattamento dei sottufficiali e militari
di truppa della Regia aeronautica ;
Sentito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro Segretario di Stato per l'aero-
nautica, per la guerra e per la marina, di concerto col Mia
Histro Segretario di Stato per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

11 Ministro per Faeronantica determina annualmente, d'ac-
cordo coi Ministri per la guerra e per la marina e nei limiti

degli organici, il quantitativo di militari necessari per i bi-
sogni della Regia aeronalitica - da trarsi dai contingenti
annui della leva di terra e della leva di mare --- nonchè il

tempo e le modalità della chiamata alle armi dei militari
stessi.
I militari di leva assegnati alla Regia aeronautica cessano,

dal giorno della loro incorporazione nelPAeronautica, di far
parte dei ruoli del Regio esercito o della Regia marina e la
loro posizione militare è, dal giorno stesso, regolata esclusi-
samente dalle norme vigenti per la Regia aeronautica.
Il Ministro per l'aeronautica ha però facoltà di disporre,

d'accordo col Ministro per la guerra, che i militari di deter-
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minate categorie in congedo della Itegia aeronautica, .quan
do siano esuberanti ai suoi.bisogni, siano trasferiti nei. ruoli
del Ilegio esercito.

- Art. 2.

ILaumero degli inscritti nelle listeldella leva di terroe di
mare da assegnarsi d'autorità alla Itegia aeronautica, 'an
quanto esercitino arti e mestieri speciali, sarà determinato
in base ad accordi fra i Ministeri della guerra, della ma-

rira e dell'aeronautica, tenuté presenti le necessità dël Ife
gio esercito, della Regia marina, della Regia aeronaufica e

delle truppe coloniali, in rélazione alPeffettivo rendimento
del contingente _

di leva.

Art. 3.

Ai militari di leva incorporati nella Itegia aeronautica 404
no estese-le disþosizioni del R. decreto-legge 7 gennaio 192 ,

numero 3.
II'Ministro per Páerónautica ha anche.facoltà di far coill-

piere una speciale ferma di durata non inferiore a sei mesi
ai niilitaifche dai consigli di leva siano riconosciuti trovarsi
nelle condizioni previste dal It. decreto-legge 15 ottúbrd'1925,
n. 1806, e successive modificazioni, in relazione alle possi-
bilità consentite dalle esigenze dei servizi aeronautici, e ih-
dipendelitemente <jlall uso che della facoltà analoga sia fatto
dal Ministro per la guerra per i militari del Itegio esercito.

Art. 4.

Gli inscritti nelle liste della leva di terra possoilo essere

ammessi a contrarre arruolamento volontario nella Rega
aeronautica sino alla data in cui è consentito il loro arrupla-
mento volontario nei corpi del Regio esercito. Tuttavia, dopo
Papertura della leva della loro classe di nascita, Farruola
mento volontario di essi nella Regia aeronautica ò subordi-
nato al preventivo nulla osta individuale da rilasciaisi dál
Ministero della guerra.
Gli inscritti della leva di mare non possono essere ammessi

a contrarre arruolamento volontario nella Regia aeronautica
dopo la data del 1° agosto dell'anno antecedente a quello in
cui avviene la chiamata della classe di leva di mare,.c,ui essi
appartengono, senza il preventivo nulla osta individuale da
rilasciarsi dal Comando superiore del Corpo Reale equipaggi
maríttimi.

Art. 5.

Il numero dei giovani da ammettersi all'arruolamento vo-

lontario nella Regia aeronautica con la ferma speciale mi-
nima di 30 mesi, non potrA superare, in confronto di quelli
che possono essere animessi all'arruolamento volontario nel
PAeronautica stessa con la ferma di 4 o 6 anni, la misurtt
del 10 per cento durante Pesercizio finanziario 1926-27 e del
20 per cento durante l'esercizio finanziario 1927-1928.
Per gli esercizi successivi il Ministero dell'aeronautica

concorderà preventivamente con quelli della guerra e della
marina il numero dei volontari che potranno essere assunti

nella Regia aeronautica con la ferma anzidetta.

Art. 6.

Gli articoli 19, 75, 80 e 90 del decreto Commissariale
24 agosto 1924 sono abrogati.
Gli articoli 3, 16, 17, 22, 23, 29, 33, 39, 79 e 87 del decreto

Commissariale 24 agosto 1924, relativo alla costituzione del

Corpo equipaggi della Regia aeronantica e sua composizione,
sono modificati come appresso :

« Art. 3. - La truppa si divide in due grandi classi:
1 Personale volontario e cioA quello che:
d) si è arruolato volontariamente assumendo diretta

mente,.od in seguito, la ferma di 4 oG anni;

I
b) si è arruolato volontariamente assumendo la ferma

þspeciale minima di 30 mesi;
c) ha commutato la ferma ordinariardi leva nelladerma

speciale minima di 30 mesi o in quella di 4 6 0 anni;
d) è vincolato a rafferma o l'ha compiuta, pure rimä-

nendo in servizio senza nIteriori vincoli di ferma.
2° Personale di leya, cioè quello che compie l'obbligo del

servizio militare di leva, in conformità delle leggi in figóre ».
« Art. 16, - Gli arruolamenti volontari sono indetti con

la ferma di 6 o 4 anni o di 30 mesi.
« Il giovane che desidera contrarre l'arruolamento .volok-

tario, deve soddisfare alle condizioni seguenti:
- a) essere cittadino dello Štato o trovarsi nelle bondizioni

per divenire tale mediante prestazione del servizio militate
ai sensi della legge 13 giugno 1912, n. 555;

b) avere 17 anni d'età compiuti;
c) non essere ammogliato nè vedoso con prolo;
d) essere idoneo al servizio militare;
c) non essere incorso in condanne pronunciate da Tri-

bunali ordinari, per furto, rapina, ricatto, estorsione, truf-
fa, appropriazione indebita, delitto contro il buon. costume
e l'ordine della famiglia, o associazione per delinquere;

f) essere di buona condotta;
g) avere ottenuto il consenso di chi esercita la patrid

potestà o la tutéla ;
k) avere l'istruzione richiesta di volta in volta dai bandi

di arruolamento.
« La decorrenza della ferma si computa dal giorno delPar-

ruolamento, salvo che non sia altrimenti stabilito dai bandi
di arruolamento ».

« Art. 17. - I sottufficiali.e i militari di truppa incorpo,
rati nella Regia aeronautica in seguito ad arruolamento vo,
lontario con la ferma di 30 mesi o di 4 anni, possono com-
Inutare la ferma contratta rispettivamente in quella di 4 o,6
anni. Dopo compiuta la ferma di anni G possono ottenere
una rafferma della durata di 6 anni, con decorrenza dalla'
data di scadenza della ferma precedente.

« La rafferma di anni 6 comporta lo speciale soprassoldo di
cui al successivo art. 85. I militari vincolati, invece, sin dal-
l'inizio del loro servizio, alla ferma di anni 6, possono es<

sere ammessi a contrarre senz'altro, al termine di essa, la'
rafferma di 6 anni con lo stesso trattamento economico di
cui sopra.

« In ogni caso il maggiore trattamento economico inerenté
alla nuova ferma o alla rafferma decorre dal 1° o dal 16 del
mese in relazione alla data di scadenza della precedent:e
ferma ».

« Art. 22. - L'età massima per gli arruolamenti volontari
è stabilita di volta in volta dal Ministero dell'aeronautica.

« Gli arruolati sono classificati allievi (avieri) nella cate-
goria e specialità lier la quale fu indetto Pai'ruolamento.

« Essi seguono in apposite scuole un corso d'istruzione ted-
rico-pratico. Durante il corso coloro che non daranno affida;-
mento di riuscita possono essere prosciolti d'autorità dalla
ferma contratta.

« Gli allievi possono pure essere prosciolti a loro doman-
da, da presentarsi entro i primi tre mesi dall'avvenuto ar-
ruolamento, e ciò oltre i casi previsti dal precedente arti-
colo 20.
« I prosciolti, se lo domandano, saranno trattenuti alle

armi per compiere il loro obbligo di servizio militare senza
attendere la chiamata della loro classe, venendo classificati
nella categoria « governo » e considerati quali uomini di
leva arruolati in anticipo.

« Tanto nel caso che i prosciolti chiedano di essere inviati
in congedo, quanto in quello che essi chiedano invece di es-
sere trattenuti alle armi per compiere -la ferma di leva, il
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tentpo trascorso fino alla data del proscioglimento non viene
computato agli effetti degli obblighi di forma che debbono
compiere come militari di leva ».

« Art. 23. - Al termine del corso d'istruzione di cui all'ar-
ticolo precedente e dopo aver superato apposito tirocinio

pratico, gli avieri idonei sono classificati avieri scelti nella
rispettiva categoria e specialità. Coloro che non risultassero
idonei per cattiva condotta o per negligenza sono trasferiti
1aella categoria « governo » per ultimarvi la ferma contratta.

Se invece la inidoneità è causata da deficienza intellettuale
e comunque involontaria, a loro domanda possono essere pro-
sciolti dalla ferma e congedati. Essi, se lo domandano, sono
trattenuti alle armi per compiere il loro obbligo di servizio
militare senza attendere la chiamata della propria classe ve-
nendo trasferiti nella categoria « governo » e considerati com
me uomini di leva arruolati in anticipo.
« In ogni caso il tempo trascorso fino alla data di proscio-

glimento non viene computato agli efetti degli obblighi di
‡erma che debbono compiere come militari di leva ».

« Art. 29. - Compiuto il 12 anno di efettivo servizio sot-
to le armi e fmo a tutto il 14°, il sottufficiale può fare do-
manda di impiego civile di Stato, e, se riconosciuto idoneo e

meritevole, acquista il titolo ad ottenerlo nei limiti dei posti
yacanti nella categoria di impieghi prescelti.
« La graduatoria in base alla quale i sottufficiali saranno

chiamati all'impiego verrà stabilita dalla data delle rispet-
ive domande.
« Agli efetti del presente articolo non è computato nei

12 anni il servizio prestato in qualità di operaio statale pres-
so stabilimenti statali ».
« Art. 33. - Il Ministero dell'aeronautica ha facoltà di

riammettere sotto le armi, limitatamente ai posti disponibili
in organico, sottufficiali della Regia aeronautica che alPat-
to delPinvio in congedo rivestivano grado non superiore a

quello di sergente maggiore, nonchè militari di truppa. Tan-
to i sottufficiali, quanto i militari di truppa, devono essere
stati congedati da non oltre quattro anni, risultare fisica-
mente idonei, di provata capacità professionale, non avere

oltrepassato il 35° anno di età ed essere celibi.
« I riammessi in servizio dovranno contrarre una ferma

sufficiente per raggiungere il G° o il 12° anno di servizio, a
seconda che abbiano o no compiuto già 6 anni di servizio
militare. Ove abbiano già compiuto 12 anni di servizio non
assumono vincolo speciale di ferma.
« I sattufficiali potranno essere riammessi soltantö nel

grado di sergente; epperò alPatto della riammissione i ser-

genti maggiori dovranno rinunciare incondizionatamente al
grado per rivestire quello di sergente.
« Il tempo trascorso in congedo non sarà computato agli

effetti del servizio nè a quelli della pensione.
« I sottufficiali riammessi seguiranno in graduatoria nelle

rispettive categorie il sergente meno anziano che trovasi in
servizio all'atto della loro rianrmissione.
« I graduati di truppa, per essere riammessi in servizio,

hubiranno apposito esperimento; se riconosciuti idonei, se-
guiranno in graduatoria il pari grado meno anziano, prove-
niente dalPultimo corso di specializzazione effettuato ».

« Art. 39. -- I sergenti sono promossi sergenti maggiori
in base alla graduatoria risultante dagli esami del corso di
cui alPart. 37 e dopo la permanenza nel grado di sergente
di almeno un anno.

« I sottufficiali riammessi nel grado di sergente, ai sensi
del precedente art. 33, non potranno ottenere la promozione
al grado superiore se non trascorso almeno un anno nel gra-
do di sergente dalla data della loro riammissione, e in ogni
caso, mai prima dei pari grado idonei che li precedono nel
ruolo »,

« Art. 79. - Gli avieri e gli avieri scelti di leva incorpo-
rati nella categoria di « governo », possono assumere la fer-

ma di 30 mesi o di 4 o 6 anni, computando il servizio già
prestato, anche in una diversa categoria, per la quale sia in-
detto un bando di arruolamento volontario, alle condizioni
in esso previste e semprechè siano in possesso dei necessari

requisiti professionali.
« Il Ministero concederà tale commutazione di ferma sol-

tanto a coloro i quali, oltre a possedere i requisiti voluti,
diano buon affidamento di prestare servizio con la dovuta

capacità militare e professionale.
« I militari summenzionati seguiranno nelle apposite scuo.

le il corso relativo in comune con i provenienti dai volontari.
« Coloro che non otterranno l'idoneità a fine corso, e quel-
li che durante il corso ne saranno dimessi per non dare af-

fidamento di buona riuscita, potranno ottenere il proscio-
glimento dalla ferma speciale contratta, e dovranno comple-
tare la ferma di leva, nella quale non sarà computato il tem-
po passato presso i corsi ».

« Art. 87. - Ai militari riammessi in servizio spettano le
.competenze relative al grado col quale vengono riammessi.

« Essi hanno diritto al soprassoldo di L. 25 al mese se lo
godevano all'atto del loro invio in congedo, e in ogni caso al
compimento del 6° anno di servizio effettivo, computando
quello prestato antecedentemente alla riammissione.
« Ai medesimi compete altreal la gratificazione di cui al-

Part. 85, al compimento del 12° anno di servizio o l'aliquota;
proporzionale di gratificazione in caso di riforma, giusta le
norme dello stesso art. 85 ».

'Art. 7.

I militari del Regio esercito e della Regia marina, nellä
pósizione di congedo, possono essere ammessi in servizio nel,
la Regia aeronautica e trasferiti nel relativi ruoli, previo con.
senso del Ministero della guerra o del Comando superiore del
Corpo Reale equipaggi marittimi, in occasione di arruola-
menti volontari indetti dalla Regia aeronautica nei limiti e
alle condizioni che il Ministero dell'aeronautica riterrà di

stabilire nei relativi bandi e semprechè il Ministero stesso ri-
onosca la convenienza della loro ammissione.
I militari stessi, qualora per ragioni professionali non ri-

sultino idonei alla specializzazione per la quale concorsero,
saranno ricollocati in congedo e riportati nei ruoli di pro-
venienza ove saranno inscritti col grado che vi avevano al«

l'atto dell'ammissione in Aeronautica.
Nella determinazione dei premi e delle gratificazioni di cui

agli articoli 83 e 85 del decreto Commissariale 24 agosto 1924
in favore dei militari stessi, come pure di quei militari at-
tualmente in servizio in Aeronautica e che prestarono servi-
zio nel Regio esercito o nella Regia marina computabile nella;
ferma assunta in Aeronautica, sarà tenuto conto esclusiva-

mente del servizio prestato in Aeronautica dalla data del
loro trasferimento nei relativi ruoli, e i premi e le gratifica-
zioni medesime, sotto l'osservanza delle disposizioni contenue
te nel presente decreto, saranno corrisposte soltanto in misu-
ra proporzionale allo stesso periodo di servizio.

'Art. 8.

I U1111tari piloti di äeroplano o di idrovolante inscritti nel-
la riserva aeronautica a mente dell'art. 2 del R. decreto
21 giugno 1925, n. 1943, i quali non rivestano il grado di ser-
gente, sono, per il tempo in cui vengono richiamati in servi-
zio per compiere l'allenamento periodico stabilito dagli ar-
ticoli 3 e seguenti del medesimo Regio decreto, equiparati nei
riguardi disciplinari e amministrativi, al grado stesso, al
quale vengono nominati al termine del periodo di allena·

2
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mento sempi;eclgè dimostrino, con le apposite prove,,di posse- a .annichó pon quello rivestito aligat‡o, del predo‡to) ‡rasferia
dere 1.e qualità.necessarie,per continuare nella,caricaQaero.

,
mento, pono ammessi a conyervare itot¢opogrado e sono

nautica di pilpta niilitare di aeroplano o di i.droyolante, collocati fuori ruolo nella optegoria.etessa .

Art. 9. Art. 12.

Le dispense per ragioni d'impiego dalle chiamate in servi.
zio, pre½ste dalPart.-125 del testo unico delle leggi sul re-
clutamento 24 dicembre 1911, n. 1497, non possono essere

concesse ai militari che appartengono al 11ersonale navigan-
te e specializzato con l'obbligo di volo delPAeronautica, in
congedo, e fino a ghe duri la loro permanenza nella carien
aeronautica di cui posseggono il brevetto.
La dispensa stegsa potrà essere concessa soltanto in 'casi

eccezionali, per determinazione del Ministero delPaeronau.
tica, quando ne sia provato Peffettivo vantaggio-per gli in.
teressi sdello Stato.

Art. 10.

- Gli ultimi due capoversi dell'art. 7 del R. decreto-leg-
ge 10 maggio 1925, n. 1150, relativo alla prima composisió.
ne dei ruoli del Corpo equipaggi della Regia aeronautica, so:
no modißcati come segue:
« I sottufûciali non risultati idonei o ritiratisi dagli esa·

mi di accertamento di cui al 2·.capoverso del presente ai•tico-
Io, tanto se provenienti dal congedo, quanto se provenienti
dal seiwizio aeronautico del Regio esercito o della Regin ma.
rina, con le funzioni e la qualifica della corrispondente spe-
cialità, conserveranno il grado e resteranno fuori (¡n'Adro
fino ad un 'nuovo accertamento da eseguirsi prima del 30 giu.
gnq 1927;,fino a tale termige resteranno scoperti altrettanti
poiÏti'in organico. Se a quest'ultimo esperimento risulteran-
no blonei saranno' sistemati in ruolo col grado riveitito, se-
guendo in graduatoria, nelPordine della successione delte
classifiche, .il sottufficiale pari grado meno anziano risultato
idoneo nell'esame di accertamento di cui al secondo capo-
yerso.

« Se invece. in tale nuovo accertamento risulteranno non
idonei al servizio della loro categoria, quelli che alPatto del
trasferimento in Aeronautica erano in servizio .nell'Esercito
e nella Marina saranno, non oltre sei mesi dalla dataj
entrata in vigore del presente decreto, restituiti alParma di
provenienza col grado corrispondente a quello rivestito nella
Regia aeronautica, sempre quando Peventuale avanzamento,
ottenuto.dopo il passaggio in Aeronautica, non risulti in con-
trasto con le norme vigenti che regolano l'avanzamento nel-
l'Esercito o nella Marina.

« Quelli provenienti dal congedo vi saranno ricollocati; sa-
rà però in facoltà del Ministro per l'aeronautica, vagliate le
circostanze nel singoli casi, di trasferirli con il loro grado,
se idonei, nella categoria « governo » nei limiti degli orga
nici.

« In tal caso essi seguiranno nel ruolo l'ultimo pari grado
che vi è compreso all'atto del loro trasferimento.

Art. 11.

All'art. 5 del R. decreto 0, luglio 1926, n. 1276, alle parole:
« i quali a norma delle ,disposizioni contenute nel R. de;
creto-legge 10 maggio 1925, n. 1150, non avrebbero otteputg
tale grago, sono ammessi a conservarlo e sono collocati fuog
rieolo della rispettiva categor;ia » sono sostituite le µeguenti :
« i quali, nella prima applicazionc delle disposizioni contet
stete nel R. decreto legge 10 maggia 1925, n. 1150, ftarorg
gis¢emati in ruolo nella cateforia Soverno col nuovo gradg

Durante la fase di sviluppo della Regia aeronautics ë
Sno a tutto l'anno 1930, 11 Ministro per l'aeronautica ha fas
coltà di riammettere in servizio alle condígioni previste dals
Part. 33 del decreto Commissariale 21 agosto 1924, modifi-
cato dall'art. 6 del presente decreto, sottufficiali piloti ano
che se congedati da oltre quattro anni.
La riammissione dei sottufficiali stessi diverrà definitiva

al momento in cui essi avranno terminato le prescriffe)?o
se di riabilitazione al pilotaggio con esito favorevole.

Art. 13.

' Il termine stabilito dal 2° comma .dell'art. 2 del R. dá-
creto-legge 10 maggio 1925, n. 1150, è prorogato al 31 dþ
cembre 1927.

Art. 14.

Il presente decreto abroga tiltte le disposizioni contrarie a
quelle in esso contenute e sarà presentato al Parlamento per
la conversione in legge. Il Ministro proponente è autoriz-
zato alla presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito dél sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chlunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 24 febbraio 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

hÍUSSOLINI - VOLPI.

Visto, il Guardasigilli : Rocco.
Itegistrato alla Corte dei conti, addi 31 marzo 1927 - Anno V
atti dei coverno, registro 258, foglio 170. -- FERRETTL

Numero di pubblicazione 687.

REGIO DECRETO 13 marzo 1927, n. 392.
Alodiûcazione all'art. 31 del regolamento per gli Economati

generali dei benenci vacanti,

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLÒNTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 18 dello Statuto;
Visto il R. decreto 7 febbraio 1926, n. 321, che ha modi-

ficato l'art. 31 del regolamento per gli Economati generali
dei benefici vacanti, approvato con decreto Luogotenenziale
23 maggio 1918, n. 978;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 16,

giustizia e gli affari di culto, di concerto con quello per le
finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

AlPart. 31 del regolamento per gli Economati. generali dei
benefici vacanti del Regno, approvato con decreto Luogo-
tenenziale 23 maggio 1918, n. 978, e modificato con R. de-
creto 7 febbraio 1926, n. 321, è aggiunto il seguente commad
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« Il Ministro per la giustizia e gli affari di culto, agli
effetti delle disposizioni del presentë articolo, ha facoltà di
prdinare con

,

suo decreto che ciascuno degli Economati
generali contribuisca in proporzione della propria potenzia-
lità finanziaria nella spesa eccedente il provento delle ren.

dito dei benefici ».

Il presente decreto entrerà in vigore nel giorno stesso della
sua pubblicazione nella Gazectta Ufficiale del Regno.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia, inserto nella raccolta ufliciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
baservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 13 nurzo 10'27 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

l\IUSSOLINI --- ROCCO -• VOLPI.

¡Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corle dei conti, add¿ 31 marzo 1927 - Anno V;
Att¿ del Governo, registro 258, fogl¡o 171. - FERRETTI.

Numero di pubblicazione 688.

ItEGIO DECRETO 10 marzo 1927, n. 395.
Autorizzazione al comune di Lavena a modijicare la propria

dellominazione in quella di « Lavena Ponte Tresa ».

V1TTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se
gretario di Stato e Ministro Segretario di Stato per gli af-
fari dell'interno;
Vista la domanda in data 9 settembre 1926, con cui il po-

destà di Lavena, in esecuzione della propria deliberazione
0 settembre 1926, cliiede che la denominazione del Comune
sia modificata in « Lavena Ponte Tresa »;
Visto il parere favorevole espresso dalla Commissione Rea-

le per la straordinaria amministrazione della provincia di

Como, coi poteri del Consiglio provinciale, in adunanza 30

settembre stesso anno ;
Vista la lettera 27 dicembre 1926, n. 352357, con la quale
il Ministero delle comunicazioni - Direzione generale delle

poste e dei telegrafi - dichiara che nulla osta alla chiesta
modificazione;
Abbiamo decretatö e decretiamo:

Il comune di Lavena, in provincia di Como, ò autorizzato
a modificare la propria denominazione in « Lavena Ponte
Tresa ».

Ordiniamö che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 10 marzo 1927 - Anno V

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il GuardasiUilli: Hocco.
Registrato alla Corte dei conti, add¿do aprile 1927 - Anno V
Atti del Governo, registro 259, foglio 2. -- FERRETH.

DECRETO MINISTERIALE 30 marzo 1927.

Autorizzazione all'Istituto di credito marittimo ad istituire
una propria filiale in Venezia.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONME

Veduto il R. decreto-legge 7 settembre 1926, n. 1511, pör.
tante provvedimenti per la tutela del risparmio;
Veduto 11 R. decreto-legge 4 novembre 1926, n. 1830, col

quale furono enianate le norme regolamentari per la esecu-
zione del Regio decreto-legge suddetto;
Sentito il parere dell'Istituto di emissione,

Decreta:

'Articolo unico.

La I)irezione centrale delPIstituto.di credito marittimo è
autorizzata ad istituire una propria filiale in Venezia (Riva
el Carbone n. 4791).
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetty Ufß.

cialc del Regno.

Roma, addì 30 marzp 1927 - Anno y

Il Ministro per le ßnanze:
VotrI.

Iginiströ per l'econdmia nazionale:
BELLUZZO.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
MINISTERO DELLE PINANZE

DIREzIONE GENERALE DEL TESORO -

Dazi doganalib
La media per 11 pagamento dei dazi di Ïmp itazione da valere

del 4 al 10 aprile 1927 è stata fissata in L. 421, rappresentanti 100
dazio nominale e 321 aggiunta cambio.

MINISTERO DE'LLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL TESORO • Div. I - PORTAFOGLIO

Media dei cambi e delle rendite

del 10 aprile 1927 - Anno V

Francia
. . . . . , 83.75 Oro . - • • • • 412.61

Svizzera a e a . . 413 - Belgrado . . . . - 37.60
Londra . . . . . , 103.913 Budapest (pengo) . . 3.73
Olanda • • • • • • 8.56 Albania (Franco .Oro) 414.50
Spagna . . . . . . 382.20 Norvegia . . . . 5.58

Belgio . . . . . . 2.977 Svezia
.

. . , , , 5.77
Berlino (Marco oro) . 5.07 Folonia (Sloty) 4 e -

Vienna (Schillinge) .
3.01 Danimarca , . . 5.70

Praga . . . . . . 63.40 Rendita 3,50 % - 6T50
Romania . . . . . 12.75 Rendita 3,50 % 0932) 59 -
Russia (Cervonetz) 110.75 Rendita 3% Iordo 88.325

oro 20.70 Consolidato 5 % .
78.50

Peso argentino carta 9.11 Obbligazioni Venezie

gew York
. . . . . 21.384 3,50 % , , . . . 60.80

Dollaro Canadese .
. 21.36
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE ÐEL DEBITO PUBBLICO

Rettifiche d'intestazione. 31 Pubbucaziont (Elenco n. 30)

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni dato dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pubblico,
venneros intestate e vincolate come alla colonna 4, ment.recche-do vevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, essendo
quelle ivi risultanti -le vero indicazioni dei titolari.della, rendite ètesse.

Numero Ammontare
Debito di della INTESTAZIOÎ E DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

sorizione rendita annua

1 .S 8 6 5

Cons. 5 % gggg3 1,940.- Ferraioli, Carplin fti Luigi, moglie di Astuti Ferraioli Maria-Caroline fu Luigi, moglië,
Oronzio, domt.'a l¶ocera Inferiore (Sa- ecc. come contro, viilcolata.
Ierno), vincolafär

3.50 °$ 447215 227.50 Lup1 innocente, Angela, lida, Armanda e Lupi Annó¢enzo, Marcello; Angfola-Lina,
,

'

447216 45.50 Giovangt Battista fu Francesco, minori Erminia, Tilde-Amanda O Romolo-Giot,
sotto la p. p, deHarmadro Rolla Antoniet- Batta, minore ecc. come contro. La- -2a
ta di Luigi,1 ved. i.upi, domic. in Lerici rendita è con usufr. Vital. come contro.
(Genova). La 2. renilita à con usufr. vital.
a Rolla Antonietta di Luigi, ved. Lupi,
domic. a Lerici (Genova).

s 110644 1,274 - Stejlenoni 1(alicallfu Francesco, moglie di Stefenont. Luigia-Giuditta-Italica fu Fran-
Mariani Emiliópdomie. A Milano, vinco- cesco, moglie ecc. come contro, Vincolata,
lata.

• 886959 70 - Brunetti Ritta fu Gaetano, minoretme 'sotto Brunetti Rita fu Gaetano, minore ecc. gome
la p. p. della madre Longhi Edvige di contro; con usufr. Vit. Coine contro.
Gittseppe; ved. di :Brunetti Gaetano, do-
miciliata a Milano; gon usufr. vital. a

Longhi Edvige di Giuseppe, ved. di Bru-
netti Gaetano.

e 1123'10 85 - Cangella Gennaro fu Ciro, domie. a Napoli, Langella Gennaro fu Ciro, domic. ä Napoli,
vincolata. ' vincolata.

s 10ð864 40 - Peroni Catterina di Felice, nubile, domic, a Perrone Catterina di Felice, nubile, domie,
Camiano, frazione di Novara. come contro.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul.Debito,.pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni att¡uesta Direzione generale, le utestgstoni suddette 6aranno como 6opra rettificate.

floma, 5 Iftatzo 1927 · Anno V p. Il direttore generale: BacNr.

MINISTERO DELL'INTERNO Ordinanza di sanità marittima n. 4 del 1927.

Ordinanza di sanita marittima n. 3 del 1927

IL,CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

.
MINISTRO ,PER L'INTERNO

leduto l'art. 42 della convenzione sanitaria internazionaleu di

Parigi del 1912, alla quale à stata data piena ed intera esecuziúne
nel Regno col R. decreto 21 novembre 1920, n..1716;

Vedtiti gli articoli 23 deB'ordinanza di sanità marittim4 rys10
del 1o settembre 1907, modificata con decreto Mihistetiale 30 "a¢deto
1911, .0 8 dell'ordinanza di sanitå marittima n. 2- del 15 marzo 1984;

Decreta:

Ai port; det -Regno ammessi a compiere operazioni previste dalle

precitate ordinanze di sanità marittima è aggiunto, a principiare
dal 1• aprile 1927, 11 porto,di Ancona.
I Prefetti, le Capitanerie e gli Uffici di porto del Regno, sono in

taridati della esecuzione della presente ordinanza che sarà pub 11-

Sta nella Gassetta'Ufficiale del Regno.

Roma, 8441 14 marzo 1927 - Anno V

p. N Gapo del Governo Afinistro per l'interno:

SUARDO.

IL CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Constatata la comparsa del colera iri Bangkok (Siam); .

Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del
17 gennaio 1912;

Veduto il testo unico delle leggi sanitarle approvato con 11 R. de-
creto 1• agosto 1907, n. 636, modificato con il R. decreto 30 dicem-
bre 1923, n. 2889;

Decreta:

Le provenienze dal porto di Bangkok (Slam) sono sottolloste alle
misure contro il colera prescritte dalla ordinanza di sanità marit-
tima n. 10 del 10 settembre 1907, modificata con il decreto Ministe-
riale 30 agosto 1911.

I signori Prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della
esecuzione.

Roma, addl 29 marzo 1927 - Anno V

p. Il Ministro: A MESSEA.

Tom1Así CAMILLO, geTente.

Roma -- Stabilimento Poligrafico dello Stato.


